
1. PRESENTAZIONE DELLA PAVIMENTAZIONE IN PVC FORTELOCK ESD

Nell'assortimento di prodotti dei pavimenti omogenei Fortelock troverai la gamma ESD che sod-
disfa i requisiti in termini di proprietà elettriche.

Le piastrelle Fortelock ESD formano pavimenti speciali che si distinguono per la loro eccezionale 
conduttività elettrica e sono adatte per gli ambienti in cui occorre prevenire o eliminare le sca-
riche elettrostatiche.

I rivestimenti omogenei per pavimenti hanno la medesima composizione e design in tutto il loro 
spessore. Lo strato calpestabile (utile) coincide con lo spessore della pavimentazione.

Prodotto in Repubblica Ceca.

USO DELLA PAVIMENTAZIONE IN PVC FORTELOCK ESD
• laboratori, industria chimica
• locali a rischio di esplosione
• industria elettrotecnica
• aziende farmaceutiche
• industria automobilistica
• industria della carta e della gomma

2. POSA DI UN NUOVO PAVIMENTO

2.1. RACCOMANDAZIONI GENERALI
Installare le piastrelle sempre su una superficie rigida e piatta. Prima della posa stessa, è neces-
sario lasciar acclimatare accuratamente le piastrelle (cfr. punto 2.8.).

In caso di carichi maggiori sul pavimento (soprattutto in caso di utilizzo di transpallet) è da consi-
derare il fissaggio o l'incollaggio (cfr. punto 3.) Si prega inoltre di consultare preventivamente i 
nostri termini di garanzia (disponibili all’indirizzo www.fortemix.eu) e i nostri consigli e avvertenze 
(vedere la Sezione 6).

L’installazione stessa dei prodotti Fortelock deve essere sempre preceduta dalla misurazione 

minuziosa del locale. Si consiglia di predisporre l’installazione in modo tale che su ciascun lato 
del locale restino preferibilmente due gruppi ugualmente grandi. Occorre lasciare un interstizio 
di 10 mm da qualsiasi punto fisso (ad es. intorno a una colonna, alle sca�alature e ai muri). 
Questo interstizio può essere coperto con un battiscopa. Verificare costantemente la precisione 
necessaria delle singole file installate aiutandoci con le linee tracciate e le relative linee perpen-
dicolari. Ciò vale soprattutto per le superfici e gli ambienti più grandi che non sono su�ciente-
mente rettangolari.

2.2. PREPARAZIONE DEL SOTTOFONDO
La superficie deve essere pulita rimuovendo polvere, impurità, vecchie vernici o altre sostanze 
estranee. Le irregolarità devono essere levigate e le cavità riempite con un materiale livellante 
adeguato. In caso di bozzi superiori a 7 mm su 2 m, è necessario levigare anche tali bozzi.

Le crepe fino a 4 mm di larghezza non necessitano di riparazione. Le crepe superiori a 4 mm de-
vono essere riempite con materiale idoneo. I giunti di contrazione con apertura fino a 4 mm non 
necessitano di riparazione. I giunti di dilatazione devono essere correttamente puliti e preparati.

Le piastrelle in PVC Fortelock ESD possono essere installate su calcestruzzo, legno, piastrelle di 
amianto e altri pavimenti rigidi standard. Lungo il perimetro è necessario lasciare una fessura di 
dilatazione per consentirne l'espansione e la contrazione. Il pavimento deve avere un'adeguata 
messa a terra in modo da garantire che le cariche statiche siano scaricate correttamente. 

Anche la conduttività elettrica del fondo originale può variare considerevolmente, cosa che a 

sua volta può comportare una resistenza della pavimentazione installata inferiore a quella mini-
ma specificata nei dettagli. Per questo motivo si consiglia di utilizzare uno strato di calcestruzzo 
sottostante che fornisca una barriera isolante tra il rivestimento ESD in vinile del pavimento e il 
fondo originale.

� RACCOMANDAZIONE
Se sono ancora in corso altre attività edili, proteggere tutti i pavimenti appena posati con una 
copertura protettiva adeguata. In questo modo si evita il rischio di danni accidentali. In caso di 
malfunzionamento o guasto specifico, la responsabilità delle garanzie e/o delle garanzie di pre-
stazione ricade sul subfornitore, non sul produttore del pavimento Fortelock ESD.

2.3. IDONEITÀ DI POSA SU MATERIALI SELEZIONATI � Idoneo � Idoneo con riserva

Tipo di sottofondo Idoneità di 
posa Condizioni del sottofondo Irregolarità Giunti, crepe Precauzioni raccomandate

Sottofondo in cal-
cestruzzo, massetto 
cementizio

�
Piano, asciutto (umidità max. 
3,5%), solido, senza crepe di 
maggiore entità

Massimo 7 mm su 
2 m, oppure

2 mm su 20 cm

Massimo 4 mm di larghezza, bordi sullo 
stesso piano.

Livellare le irregolarità maggiori con massa livellante, 
rimuovere polvere, grasso e umidità. In caso di carichi 
pesanti e tra�co intenso, valutare il fissaggio con colla 
poliuretanica o dispersione.

Massetto in anidrite �   

Asciutto (umidità max. 0,5%), 
solido, senza crepe di mag-
giore entità

Massimo 4 mm di larghezza, bordi sullo 
stesso piano.

Livellare le irregolarità maggiori con massa livellante, 
rimuovere polvere, grasso e umidità. In caso di carichi 
pesanti e tra�co intenso, valutare il fissaggio con colla 
poliuretanica o dispersione.

Sottofondi in legno 
(OSB, compensato, 
parquet)

�
Stabile, piano, senza movi-
menti e crepe di maggiore 
entità, asciutto (umidità max. 
10%)

Larghezza massima 4 mm, di�erenza 
massima di altezza tra le assi 1 mm.

Utilizzare massa livellante flessibile e ponte di adesione. 
Se il sottofondo è instabile, coprire con assi in fibrocemen-
to o rinforzare in altro modo.

Piastrelle in ceramica 
e pietra �   

Piastrelle saldamente fissa-
te, sullo stesso piano.

Larghezza dei giunti max. 4 mm. In caso 
di giunti incassati, è necessario riempirli e 
livellarli con il resto del pavimento. Bordi 
delle piastrelle sullo stesso piano.

Riempire i giunti più grandi, pulire e sgrassare la superfi-
cie. Se le piastrelle sono allentate, si consiglia di rimuover-
le e successivamente di livellare la superficie.

PVC, linoleum, pavi-
menti epossidici � Superficie solida, coesa, non 

sfaldabile e asciutta.

Larghezza massima di 4 mm, di�erenza 
massima di altezza tra le sezioni del pavi-
mento di 1 mm

Testare la compatibilità con le piastrelle in PVC, sgrassare 
la superficie. I vecchi pavimenti in PVC ammorbidito pos-
sono causare danni alle piastrelle Fortelock.

Sottofondi metallici � Liscio, anticorrosivo, privo 
di grasso

-
Applicare un rivestimento anticorrosivo e sgrassare la 
superficie. Un sottofondo metallico può influire in modo si-
gnificativo sulle prestazioni del sistema di pavimentazione.

Sottofondi in asfalto e 
bitume �   

Superficie piana e coesa 
senza giunti di maggiore 
entità

Massimo 4 mm di larghezza, bordi sullo 
stesso piano.

Rispettare la capacità di carico massima del sottofondo 
(che può arrivare fino a 10 kg/cm²). Se il carico è superiore, 
utilizzare un pannello di distribuzione del carico. A causa 
della migrazione dei plastificanti, la superficie deve essere 
ricoperta con uno strato isolante (ad es. pellicola in PE).

Moquette �

Moquette a basso spessore, 
resistente al carico (ad 
esempio quadrotte di 
moquette, moquette 
commerciale, classe 33/34), 
saldamente incollata al 
sottofondo.

La superficie deve essere completamente 
priva di giunti.

Si consiglia di verificare la compatibilità dei materiali. 
Alcune moquette possono contenere ammorbidenti che 
influiscono negativamente sulle proprietà delle piastrelle 
Fortelock. Per le piastrelle Fortelock XL ESD è necessario 
rimuoverli completamente.
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Tipo di sottofondo Idoneità di 
posa Condizioni del sottofondo Irregolarità Giunti, crepe Precauzioni raccomandate

Elementi in gomma 
(pneumatici riciclati o 
altri elastomeri)

�   

I pavimenti in gomma 
contengono solventi che 
potrebbero danneggiare le 
piastrelle Fortelock.

- -
È necessario coprire la superficie con uno strato isolante 
(ad es. pellicola in PE) a causa della migrazione dei 
plastificanti.

Riscaldamento a 
pavimento �   

vedere punto 2.8. - -

Spegnere il riscaldamento prima della posa, dopo 
l'installazione accendere gradualmente. Utilizzare un 
giunto di dilatazione intorno alle pareti per compensare 
l'espansione termica.

Se il sottofondo non è presente nell'elenco, si consiglia di contattare il nostro reparto tecnico. Se più del 10% della superficie è danneggiata, i requisiti per materiali specifici possono richiedere un trat-
tamento aggiuntivo.

2.4. MESSA A TERRA
L'installazione corretta di un sistema di messa a terra è un prerequisito fondamentale per tutti i 
pavimenti ESD. Ciò assicura la conduttività del pavimento installato fino al punto di messa a terra 
attraverso un percorso predeterminato e guidato.

1. Si consiglia di utilizzare un kit di messa a terra fino a 60 m2 in 2 pezzi e un kit di messa a terra 
per ogni ulteriore superficie di 30 m2.

2. Il kit di messa a terra include una spina con un cavo di collegamento (2,4 m) e un rivetto di 
collegamento (10,3 mm) in un unico pezzo, un elemento di messa a terra in metallo a L e un 
nastro autoadesivo in rame che serve per incollare l'elemento di messa a terra al nastro di 
messa a terra.

3. Il nastro (nero, PE/PP) dovrebbe avere una larghezza nominale di 70 mm con uno spessore 
di 0,1 mm. La larghezza e il passo sono regolati dagli standard di prestazioni.

4. Il sistema di messa a terra è collegato alla messa a terra di tutto l'edificio ed è realizzato 
da un elettricista qualificato e non dal fornitore dei pavimenti, ed è soggetto alla validità 
della revisione elettrica.

Per garantire un sistema di pavimentazione ESD completo e funzionale, o�riamo ai nostri clienti 
un kit e un nastro di messa a terra da ordinare direttamente. 

2.5. ATTREZZATURA
Per un funzionamento e�cace del sistema di pavimentazione ESD è opportuno procurarsi:
• un punto fisso di messa a terra,
• un nastro di messa a terra,
• kit di messa a terra.

Si consiglia di collegare il sistema di pavimentazione con almeno due kit di messa a terra. Il 
secondo kit di messa a terra serve nel caso in cui uno dei kit di messa a terra si guasti durante 
l'uso e il sistema ESD smetta di funzionare.

2.6. METODO DI POSA
1. Installare le piastrelle su una superficie rigida e piatta e lasciarle acclimatare accuratamente 

prima della posa (vedi il paragrafo 2.8.)

2. Disegnare una linea con il gesso o usare un laser per creare linee A-A e B-B.

3. Posizionare il nastro di messa a terra (contrassegnato in rosso). Il nastro deve essere posato 
in modo tale da trovarsi sotto la parte centrale di tutte le piastrelle in almeno una direzione e 
contemporaneamente da passare perpendicolarmente attraverso il centro di tutti i raccordi, 
almeno ogni 4 piastrelle. (Il nastro di messa a terra può essere posato sotto ciascuna pia-
strella in entrambe le direzione, formando così una rete.)

4. Utilizzare questa formula per calcolare la lunghezza totale del foglio di messa a terra:
Fortelock ESD: Superficie totale in m2 x 2,8 = metri lineari di pellicola. 
Es: 45 m2 x 2,8 = 126 m di pellicola e 2 kit di messa a terra. Se il nastro passa sotto ciascuna 
piastrella occorre il quadruplo della superficie in m2 di nastro di messa a terra.

Fortelock XL ESD: Superficie totale in m2 x 2,2 = metri lineari di pellicola.  
Es: 45 m2 x 2,2 = 99 m 1 di pellicola e 2 kit di messa a terra. Se il nastro passa sotto ciascuna 
piastrella è necessario una quantità di 3,1 volte la superficie in m2 di nastro di messa a terra. 

5. Iniziare l'installazione dall'ingresso nella stanza e proseguire con la posa a forma piramida-
le. Con un martello di gomma (con testa nera o bianca a seconda del colore del pavimento) 
unire picchiettando insieme le piastrelle. Iniziare dagli angoli esterni della piastrella e proce-
dere verso l'angolo interno della piastrella. Le piastrelle devono formare un angolo retto l'una 
rispetto all'altra.
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Fig. 2
Posa di Fortelock ESD, XL ESD.

� Spina con cavo di collegamento e rivetto 

� Elemento di messa a terra 
in metallo a L

� Nastro autoadesivo in rame (che serve per 
incollare l'elemento di messa a terra al nastro 
di messa a terra)

Fig. 1
Kit di messa a terra collegato alle piastrelle Fortelock ESD.

� Nastro di messa 
a terra
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6. Installare le piastrelle seguendo la procedura normale e assicurarsi che siano montati i 
giunti di messa a terra (due per 60 m², una per ogni ulteriore superficie di 30 m²). È impor-
tante che il nastro di messa a terra sia attaccato alla piastrella con un perno di messa a terra.

7. Procedere ai tagli finali e all'aggiunta delle piastrelle perimetrali (vedi il paragrafo 2.9.) solo 
dopo che tutte le piastrelle saranno state posate, preferibilmente nel giro di qualche ora 
dall'applicazione. Quando si tagliano le piastrelle perimetrali lasciare un interstizio di 10 mm 
da qualsiasi punto fisso (ad esempio intorno a colonne, sca�alature e pareti). Questa fessura 
può essere coperta con un battiscopa.

8. Posizionare il punto di messa a terra negli angoli della stanza oppure lungo le pareti per 
prevenire il rischio di inciampare.

9. Terminata l'installazione, pulire accuratamente il pavimento (vedi la sezione 4.) per ottenere 
i valori corretti nei test di conduttività. Se il pavimento preesistente ha già la messa a terra, è 
necessario isolare il pavimento.

2.7. INSTALLAZIONE DI PIASTRELLE INTORNO A 
PUNTI FISSI, SU SUPERFICI PIÙ AMPIE
Seguire questa procedura se nello spazio sono presenti punti fissi che non possono essere spo-
stati (ad es. pilastri, sca�ali) o per installazioni su superfici più ampie (ossia superiori a 100 m2).

In questi casi, oltre alle linee di guida di base descritte nella sezione 2.6. del presente documen-
to, tracciare altre linee che aggirano tutti i punti fissi e sempre perpendicolari tra loro. La griglia di 
linee così creata costituirà il piano di base per la posa delle piastrelle. Posare due file di piastrelle 
accanto a queste linee per creare la griglia di base del pavimento. Dopo averla creata, posare 
i singoli blocchi secondo la procedura illustrata nelle figure 5 e 6. Ciò consente di ottenere una 
posa precisa, soprattutto attorno agli oggetti fissi più lunghi o sulle superfici più ampie.

2.8. CONDIZIONI TERMICHE E ADEGUAMENTO DEL 
SOSTRATO ORIGINALE
Non posare le piastrelle subito dopo la consegna. La pavimentazione deve acclimatarsi ad una 
temperatura ambientale di 18-26 °C per almeno 48 ore prima della posa, tenendo conto della 
temperatura nel locale. Maggiore è la temperatura, e più velocemente si acclimatano le piastrelle. 
Le piastrelle devono essere scaricate dai pallet e distribuite nella stanza dove saranno posate. 
Per facilitare il processo di acclimatazione distribuire le piastrelle in gruppi più piccoli, ad esempio 
in gruppi di 10 pezzi. Attenzione, la temperatura del fondo non deve scendere sotto i +15 °C. La 
temperatura durante la posa e 24 ore dopo la stessa deve rimanere costantemente nell'intervallo 
(18-26) °C per evitare cambiamenti dimensionali dovuti al fattore termico dei singoli pezzi del 
rivestimento del pavimento. Nelle pose fatte a temperature normali occorre prendere in consi-
derazione il movimento del pavimento e lasciare uno spazio di almeno 10 mm tra le piastrelle e 
qualsiasi punto fisso (ad esempio la parete).

Se la posa avrà luogo a temperature inferiori a 15 °C, lasciare uno spazio di espansione (intersti-
zio) maggiore tra le piastrelle e qualsiasi punto fisso (ad esempio la parete). Qualora sia inevita-
bile lavorare a una temperatura del pavimento inferiore a 0 °C, si prega di contattare il reparto 
vendite del produttore.

ADEGUAMENTO DEL SUBSTRATO ORIGINALE
Le piastrelle Fortelock possono essere posate su praticamente qualsiasi superficie dura che sia 
liscia e piana. Per questo vanno rimossi tutti i punti irregolari dal pavimento. Riempire eventuali 
irregolarità con una malta liquida o del mastice per riparare i pavimenti. Il prerequisito per garan-
tire nel tempo le qualità funzionali dei pavimenti in PVC è un substrato perfetto costruito secondo 
le raccomandazioni delle normative nazionali o europee in vigore.

2.9. TAGLIO DELLE PIASTRELLE PERIMETRALI, INSTALLAZIONE DEI BATTISCOPA
Per accorciare un pezzo è necessario misurare il lato tagliato contro il muro o un punto fisso 
in modo che rimanga lo spazio di dilatazione consigliato rimanga dopo la posa della piastrella. 
Rispettare questa dilatazione in tutte le strutture penetranti o adiacenti (ad esempio il riscal-
damento, un altro tipo di pavimentazione). Questo spazio consente la naturale espansione del 
materiale dovuta alle variazioni di temperatura e umidità ed è fondamentale per la stabilità a 
lungo termine del pavimento. Coprire successivamente i giunti utilizzando battiscopa o profili 
di transizione.

Nel caso in cui sul pavimento posato venga collocato un carico pesante, come ad esempio uno 
sca�ale, una macchina, un mobile massiccio o altre attrezzature che impediscono il libero mo-
vimento delle piastrelle, tale installazione va fissata (incollata). Ciò impedisce la dilatazione in 
quest'area e pertanto in questi casi è necessario fissare le piastrelle con una colla adeguata o 
bloccarle meccanicamente per evitare deformazioni o sollevamenti delle piastrelle.

Per tagli semplici, dritti e veloci, delle singole piastrelle si raccomanda di utilizzare una taglie-
rina/ghigliottina, ad esempio di tipo Magnum Soft Flooring Shear (762 mm). Si può usare un 
taglierino o un seghetto alternativo, soprattutto per le forme rotonde. Prima di e�ettuare tagli 
di�cili e complicati si consiglia di creare un modello. Inoltre, si può usare una pistola ad aria calda 
per riscaldare il punto di taglio della piastrella facilitando così il successivo lavoro con il taglierino. 
In particolare nei tagli più complicati (ad esempio intorno a caloriferi, telai delle porte, rientranze e 
angoli esterni) il taglio diventa molto più facile se si usa la pistola ad aria calda.

ATTENZIONE: In questo caso, riscaldare sempre le piastrelle sul lato non visibile.

I battiscopa del pavimento possono essere installati in tre modi:
• avvitando il listello guida alla parete e inserendo il battiscopa,
• incollando il listello guida alla parete e inserendo il battiscopa oppure

• avvitando direttamente il battiscopa alla parete senza utilizzare il listello guida.

Nei battiscopa di misurare sul muro l’altezza 9 cm dalla superficie della piastrella. Durante l’instal-
lazione assicurarsi che gli incastri siano collegati correttamente.

L’installazione tecnicamente meno impegnativa è quella tramite incollaggio. Innanzitutto, ade-
guiamo le dimensioni del listello guida alla grandezza della stanza (vengono forniti di lunghezza 
2,5 m). Quindi incollare il listello guida al muro, per questa operazione si consiglia di utilizzare 
una colla universale a base di polimeri MS oppure si può avvitare saldamente. In caso di incol-
laggio attenersi alle istruzioni del produttore. Se si avvita il listello guida, i singoli pezzi del bat-
tiscopa possono essere installati subito. Inserire la parte superiore del battiscopa sotto l’angolo 
del listello guida e spingere verso la parete in modo tale che la parte inferiore del battiscopa (la 
parte ristretta) copra la fessura di dilatazione. Inserire via via gli altri pezzi del battiscopa facendo 
attenzione a�nché gli incastri siano collegati correttamente.

Installazione di battiscopa – giunto senza blocchi
Per un'installazione rapida e pulita, si consiglia di rimuovere i blocchi da entrambi i lati dei batti-
scopa e di unire le parti con un "giunto di testa" (taglio perpendicolare a 90°). Ciò elimina lo spazio 
tra i blocchi, semplifica il montaggio e rende l'installazione molto più agevole.

� IMPORTANTE
Si consiglia di far sì che la larghezza delle piastrelle tagliate, posizionate più vicine alle pareti, 
sia maggiore di 1/3 della dimensione della piastrella. Vicino alle porte e agli angoli la super-
ficie della piastrella tagliata deve essere maggiore della metà della lunghezza originale della 
piastrella.
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Fig. 3
Installazione del nastro di messa a terra.
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Fig. n. 5
Installazione intorno a oggetti fissi: 
creazione delle linee

Fig. n. 6
Installazione intorno a oggetti fissi: procedura 
di posa delle piastrelle
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3. FISSAGGIO E INCOLLAGGIO DELLE PIASTRELLE

A determinate condizioni, di seguito specificate, è necessario fissare il pavimento in PVC 
Fortelock, oppure incollarlo al sostrato.

3.1. FISSAGGIO
Il fissaggio è una connessione staccabile delle piastrelle con il pavimento che garantisce in mi-
sura su�ciente la stabilità delle piastrelle per gli spostamenti di carichi pesanti. Per eseguire il 
fissaggio si può utilizzare un rivestimento rimovibile con acqua per pavimenti o un nastro di fis-
saggio. Per il fissaggio delle piastrelle si consiglia di utilizzare il prodotto UZIN KE 2000 S. I sostrati 
assorbenti assorbono uno strato fine di dispersione e riducono l'e�etto antiscivolo, per questo 
prima di applicare il fissaggio è necessario impregnare il pavimento con un impregnante adeguato.

Gli adesivi a base acquosa sono sensibili all'umidità e all'acqua. Si sconsiglia di utilizzarli in ambienti 
in cui il sottofondo presenta un'umidità eccessiva, dove sussiste il rischio di infiltrazioni d'acqua 
sotto le piastrelle o dove il pavimento viene pulito regolarmente con grandi quantità d'acqua. In 
questi casi, è più indicato l'uso di un adesivo poliuretanico, che crea un legame permanente tra le 
piastrelle e il sottofondo e si adatta meglio a condizioni d'uso più impegnative.

Per fissare le piastrelle è anche possibile utilizzare un nastro di fissaggio biadesivo. Grazie alla 
sua elevata adesione, il nastro di fissaggio può essere condotto longitudinalmente sotto il centro 
delle piastrelle oppure sotto i loro bordi.

Più liscio è il pavimento, più sarà aderente il nastro di fissaggio.

VANTAGGI
• applicazione semplice del fissaggio con un rullo
• basso consumo
• facile smontaggio di una piastrella o di tutto il pavimento
• lo strato fissante del rivestimento è facile da rimuove con acqua calda e non danneggia il 

sostrato del pavimento

3.2. INCOLLAGGIO
L’incollaggio è un modo per collegare permanentemente le piastrelle al pavimento. Per gli 
ambienti normali è possibile utilizzare le comuni colle a dispersione o solventi per colla adatti per 
l’incollaggio di pavimentazioni in PVC. Per incollare le piastrelle in zone soggette ad un carico 
elevato raccomandiamo le colle del marchio Uzin KR 430, DIPUR 522 A+B, Mapei Adesilex G19, 

ACM Epoxy ECO. 

Seguire le istruzioni del produttore per il fissaggio e per le condizioni di utilizzo degli adesivi e 
il loro corretto utilizzo.

3.3. QUANDO FISSARE O INCOLLARE IL PAVIMENTO?
LUCE SOLARE DIRETTA
Le piastrelle devono essere incollate nei punti che sono esposti alla luce solare. Si tratta so-
prattutto delle parti vetrate della stanza, delle porte orientate a sud dello spazio di carico, dei 
lucernari a so�tto ecc. Le piastrelle esposte alla luce solare diretta possono riscaldarsi molto 
facilmente ed espandersi più velocemente rispetto al resto del pavimento.

� AVVERTENZA
Le piastrelle in materiale riciclato possono essere più espansive delle piastrelle fatte con ma-
teriale primario. Le piastrelle Fortelock Invisible, Invisible XL e XL laccate possono essere più 
espansive delle piastrelle Fortelock Industry a causa del loro spessore, quindi devono essere 
incollate nei punti in cui le piastrelle potrebbero surriscaldarsi.
CARRELLI PESANTI E LUOGHI SOTTOPOSTI A SOLLECITAZIONI INTENSE
Alcuni carrelli elevatori a forca e carrelli transpallet possono compromettere la resistenza del 
pavimento in PVC Fortelock nei suoi incastri. Si tratta per esempio di carrelli pesanti con ruote 
piccole, in particolar modo i carrelli elettrici per carichi pesanti dove la batteria è posizionata 

sopra l’asse motore principale. Se si usa questo tipo di carrelli, si consiglia di testare queste pia-
strelle anche con i carrelli prima di decidere su quale tipo di piastrelle andare a utilizzare e per un 
utilizzo permanente della piastrella fissare o eventualmente incollare al pavimento.

FONTI DI CALORE E CATALIZZATORI ESTERNI
Forni, fornaci, catalizzatori e altre fonti di calore possono riscaldare eccessivamente il pavimento 
e causare l'espansione delle piastrelle. Per evitare questo processo, incollare le piastrelle nella 
zona della fonte di calore, davanti al forno o dove si trova il catalizzatore o un'altra fonte di calore 
quando l'auto è parcheggiata.

VARIAZIONI DI TEMPERATURA
Se le piastrelle vengono posate in ambienti interni in cui la variazione di temperature è superiore 
a 15 °C, le piastrelle devono essere incollate a causa della dilatazione.

3.4. Installazione di piastrelle mediante incollaggio o fissaggio
Se si installano le piastrelle mediante incollaggio o fissaggio, seguire questa procedura:
1. Posare le piastrelle senza fissarle o incollarle nell'intero spazio secondo la procedura descritta 
al punto 2 del presente documento.
2. Dopo aver posato le piastrelle in tutto lo spazio, sollevare alcune piastrelle di una stessa fila (o 
l'intera fila) e applicare la colla o il fissante sullo strato sottostante secondo le istruzioni fornite dal 
produttore della colla o del fissante.

3. Posare nuovamente le piastrelle nello stesso punto, sullo strato sottostante su cui è stata 
applicata la colla o il fissante.
4. Passare il rullo di pressione sulle piastrelle posate per garantire l'adesione finale delle piastrel-
le allo strato sottostante.
5. Seguire la stessa procedura per incollare o fissare le altre piastrelle fino a quando tutte le 
piastrelle sono incollate o fissate nell'intero spazio.

4. PULIZIA

La pavimentazione Fortelock in PVC ESD necessita di pulizia e manutenzione regolari.
Informazioni più dettagliate sulla manutenzione si trovano nel documento intitolato: Pulizia, ma-
nutenzione e disinfezione.

5. CONDIZIONI DI GARANZIA

Le condizioni di garanzia per le piastrelle per pavimenti Fortelock sono specificate nel documento Condizioni di garanzia, disponibile sul nostro sito web www.fortelock.it.

Fig. 4
Installazione del sistema con nastro di fissaggio.
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6. RACCOMANDAZIONI E AVVERTENZE

Per la tua massima soddisfazione con il risultato della pavimentazione e per prevenire i rischi 
indesiderati e garantire un’installazione senza fatica inutile, abbiamo preparato per te un pron-
tuario di raccomandazioni e avvertenze. 

1. Alcuni tipi di pneumatici e ruote possono lasciare nel tempo delle macchie sulle piastrelle.
Ciò avviene a causa della reazione chimica che si verifica tra l’antiossidante (fenalina diammina 
(6PPD)), utilizzato in alcune gomme, e il plastificante utilizzato nei prodotti in PVC. La macchia/
reazione è di colore marrone, per questo su determinati colori delle piastrelle non è visibile 
(marrone scuro, nero ecc.). Si consiglia di prendere in considerazione l’utilizzo di una vernice 
sigillante bicomponente poliuretanica contro la colorazione e le macchie (ad esempio il mar-
chio Dr. Schutz Anticolor). Durante l’uso del pavimento possono formarsi macchie di pneumatici e 
macchie lasciate da sostanze chimiche aggressive come solventi, varechine e tinture per capelli 
ecc. Contattaci pure e ti forniremo altre informazioni.

2. Per rendere il pavimento più pulibile, esteticamente gradevole e duraturo, si consiglia di segui-
re le istruzioni contenute nel documento "Oulizia, manutenzione e disinfezione".

3. Il sostrato deve rispettare i requisiti della normativa locale per il sostrato dei pavimenti in PVC.

4. I pavimenti sono progettati solo per gli interni. In caso di incollaggio i pavimenti non devo-
no essere posati nelle stanze che non sono su�cientemente isolate contro l’umidità del suolo. 
Evitare di portare umidità (ad esempio con calzature bagnate, versando un secchio d'acqua) sul 
sostrato pronto per la posa.

5. Non utilizzare le piastrelle in ambienti con umidità relativa superiore al 75% per lunghi pe-
riodi di tempo.

6. Condizioni operative per la posa libera della pavimentazione: temperatura dell'aria da + 15 
°C a + 27 °C. Con una maggiore dispersione termica, le piastrelle devono essere incollate con 
adesivo PU.
7. La posa libera può avere un'estensione massima di 500 m2. In caso di pavimenti con superfici 
maggiori, contattare il produttore.

8. In caso di posa libera delle piastrelle in aree di passaggio o corridoi lunghi, è necessario incol-
lare ogni 10° fila di piastrelle con un fissante o una colla.

9. Evitare il movimento sulla superficie del pavimento di oggetti con spigoli vivi fatti con mate-
riali con durezza superiore al PVC. Il pietrisco, i granelli di sabbia, i bordi delle gambe dei mobili, 
gli artigli degli animali domestici possono causare danni da gra�o alla superficie. Montare delle 
protezioni agli oggetti con angoli acuti o retti. Non spostare i pallet senza sollevarli. In questo 
modo si evita di gra�are il pavimento.

10. In caso di sedie a rotelle utilizzare le rotelle di tipo "W" – plastica morbida su nucleo rigi-
do, oppure cuscinetti di protezione PET specifici per pezzi di arredamento mobili. Applicare alle 
gambe dei mobili delle guaine di protezione in plastica morbida, feltrini ecc. di cui controllerete 
periodicamente la funzionalità. In caso di gra�atura della superficie PUR dello strato protettivo 
nelle piastrelle laccate causata da pezzi di arredamento mobili le cui superfici di contatto con il 
pavimento non sono protette con protezioni idonee, tale gra�atura non può essere oggetto di 
reclamo.

11. Non superare il carico concentrato del pavimento in pressione di 50 MPa, ovvero 
520 kg/cm2.
12. Oggetti ardenti e fumanti provocano cambiamenti irreversibili del colore e della struttura.

13. Il contatto duraturo con la pavimentazione può provocare un cambiamento irreversibile ver-
so il giallo, il marrone o il nero del colore dello strato calpestabile dei prodotti di gomma fatti 
con gomma scura e colorata che si manifesta come della superficie del pavimento nel punto di 
contatto. Si consiglia di utilizzare un rivestimento sigillante bicomponente poliuretanico contro la 
colorazione e le macchie (Anticolor Dr. Schutz che abbiamo in assortimento).

14. Si sconsiglia l’utilizzo delle piastrelle per l’uso esterno e i colori non sono stabili ai raggi 
UV. La radiazione ultravioletta diretta nello spettro C (ad esempio lampade germicide, radiazione 
solare diretta) provoca un degrado graduale della superficie e modifiche cromatiche irreversibili 
della pavimentazione.

15. Il rispetto delle misure preventive, quali l’utilizzo di zone di pulizia suªcientemente grandi 
ed eªcaci, e l’utilizzo di prodotti adeguati per il trattamento e la manutenzione, sono indispen-
sabili per mantenere la qualità e la durata del rivestimento del pavimento.

16. In alcuni casi, quando il progetto strutturale della posa lo richiede o lo consente, esiste la 
possibilità di saldare a caldo con cordone o saldare a freddo gli angoli delle piastrelle e gli 
altri raccordi tagliati, oppure di incollarli con collanti a solvente per ottenere raccordi meccani-
camente saldi e stabili. In caso di utilizzo della colla possiamo saldare il pavimento e utilizzare 
operativamente il pavimento solo una volta asciugato.

17. Non è possibile garantire il 100% dell'uniformità del colore, soprattutto tra i singoli lotti. In 
caso di posa di lotti diversi è necessario adattare la posa a questa circostanza.

18. Le piastrelle sono state progettate per garantire una durata eccezionale e per essere facili da 
posare. Ciò è stato conseguito grazie a un design a incastro unico e alla modalità di produzione 
(classe d’uso 34–43, garanzia fino a 12 anni, vedere il capitolo 10). Questo metodo di produzione 
può provocare tracce di stampaggio a iniezione dal centro al bordo sulle piastrelle.

19. Sebbene alcune piastrelle siano munite di un sistema speciale di drenaggio dell’umidità per 
evitare la ritenzione dell’acqua, occorre tenere conto della possibilità di infiltrazioni dell’umidi-
tà nelle congiunzioni dei quadrati e quindi includere questa informazione nelle specifiche del 
progetto.

20. Prima di procedere all’applicazione, controllare sul sito web www.fortelock.it la documen-
tazione tecnica aggiornata.

21. Per una migliore coesione degli incastri negli angoli delle piastrelle collegate raccomandia-
mo di ruotare sempre la piastrella successiva di 90 gradi rispetto a quella precedente. Il logo 
visualizzato sul lato inferiore della piastrella facilita l’orientamento. Seguire questa procedura per 
tutta la durata dell’installazione.

22. Quando si posano sul pallet le piastrelle con il motivo diamante il motivo può stamparsi sulle 
piastrelle circostanti. Questo aspetto non influisce sulle proprietà tecniche del pavimento, si tratta 
soltanto di un fenomeno visivo.

23. Nonostante l'elevata resistenza delle piastrelle in PVC Fortelock agli oli, alla benzina e ad 
altre sostanze di origine petrolifera, in caso di versamento di queste sostanze, le piastrelle de-
vono essere pulite il prima possibile, altrimenti si rischiano scolorimenti e deformazioni. In caso 
di versamenti maggiori o frequenti di fluidi operativi, assicurarsi di raccoglierli in contenitori appo-
siti o sistemi di raccolta per ridurre al minimo il contatto di tali fluidi con la superficie del pavimen-
to. Contatta l'U�cio vendite per conoscere il grado di resistenza ai singoli tipi di prodotti chimici.

7. IDONEITÀ E INSTALLAZIONE DEL PRODOTTO

Fortemix, s.r.o. non si assume alcuna responsabilità relativamente alla definizione dell'idoneità 
del prodotto per l'uso e le applicazioni previsti scelti dall'acquirente. L'acquirente è l'unico re-
sponsabile di tali scelte.

Le raccomandazioni sull'utilizzo fornite dalla società Fortemix, s.r.o. nei materiali promozionali 
sono da considerarsi come attendibili, tuttavia la ditta Fortemix, s.r.o. non fornisce alcuna garan-
zia né assicurazione sui risultati finali in quanto le condizioni di utilizzo, applicazione e installa-
zione da parte dell'acquirente e di altri non sono sotto il controllo di Fortemix, s.r.o. e variano ad 
ogni singola applicazione.

Le pavimentazioni in PVC Fortelock ESD e XL ESD contengono fibre di acciaio inossidabile che 
possono essere visibili sulla superficie della piastrella. Questa è una parte inevitabile e fonda-
mentale del processo produttivo che assicura prestazioni ESD ottimali. Controlla le piastrelle. Se 
le piastrelle sono esteticamente inaccettabili per te, non procedere con l'installazione dato che 
non ci assumiamo la responsabilità per la sostituzione o il rimborso dei costi di qualsiasi prodotto 
dopo l'installazione di 10 m e più.

8. ACCESSORI E SERVIZI

Accessori Descrizione Imballaggio

ESD bordi di salita, angoli Viene utilizzato per un approccio uniforme alle piastrelle del pavimento originale. Si consiglia di attaccarli al pavimento. –

Kit di messa a terra ESD
Contiene una spina con un cavo di collegamento (2,4 m) e un condotto di collegamento (10,3 mm) in un unico pezzo, un elemento 
di messa a terra in metallo a L e un nastro autoadesivo CU che serve per incollare l’elemento di messa a terra al nastro di messa 
a terra.

–

Nastro di messa a terra 
ESD

La larghezza e il passo della posa sono regolati dagli standard di prestazioni. Dimensioni: larghezza 70 mm, lunghezza a piacere, 
spessore 0,1 mm.

–

Martello di gomma Martello in gomma, manico in legno. –

Fissaggio e incollaggio Imballaggio

Dispersione fissante sotto il 
PVC - UZIN

Fissaggio rimovibile con acqua per il collegamento rimovibile delle piastrelle al pavimento. Garantisce la stabilità delle piastrelle 
per spostamenti ad alta sollecitazione. Facile da rimuovere, risparmio sui costi della successiva ristrutturazione.

Applicazione mediante cremagliera A1, consumo approssimativo 200 – 300 g/m2.

5 kg (16 - 25 m2)

14 kg (46 - 70 m2)

Nastro di fissaggio
Speciale nastro adesivo trasparente e incolore per il collegamento rimovibile delle piastrelle al pavimento. Solido supporto in 
poliestere che consente un'applicazione senza problemi e un'adesione sicura e immediata. Larghezza 240 mm.

50 m
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Colla PU sotto il PVC- UZIN
Adesivo poliuretanico bicomponente per il collegamento fisso delle piastrelle al pavimento. Adesivo duro, forte e a presa rapida.

Applicazione mediante cremagliera A1, consumo approssimativo 200 – 300 g/m².

3 kg  (10 - 15 m2)
 8 kg  (26 - 40 m2)
 12 kg  (40 - 60 m2)

Colla PU sotto il PVC 
- DiPUR

Adesivo poliuretanico bicomponente senza solventi per il collegamento permanente delle piastrelle al pavimento.
6 kg (20-30 m2)

30 kg (100-150 m2)

Detergenti Descrizione Imballaggio

Dr. Schutz ESD Floor 
Cleaner

Detergente concentrato per la pulizia quotidiana e anche per la pulizia dopo la posa di piastrelle ESD. Sviluppato per tutti elet-
trostaticamente pavimenti conduttivi e antistatici. È caratterizzato da un ottimo legame di sporco e depositi grassi. Previene la 
formazione di una superficie dilavata, di veli grigi e la superficie pulita rimane priva di aloni.

10 l

Dr. Schutz Smacchiatore 
universale Elatex

Prodotto universale per la rimozione di macchie idrosolubili e non idrosolubili come per esempio coca-cola, succhi di frutta, 
ketchup, penne a sfera, marmellata, vino rosso, ca�è, cioccolato, gomme da masticare, lucido per scarpe, smalto per unghie, 
asfalto, pennarelli ecc. È particolarmente indicato per la rimozione di segni di gomma e di tacchi oltreché di gra�ti e vernici 
impermeabili.

200 ml

Servizi Descrizione

Stampa GRANIT - Quartz
La stampa GRANIT contiene 3 modelli standard di stampa granulosa che si di�erenziano per granulometria e combinazione di 
colori. Grazie a una stampa apparentemente non uniforme puoi spezzare otticamente l'aspetto monotono di un pavimento prodot-
to dall'uso di piastrelle di un solo colore.

–

Noleggio fino a 5 m2 di pa-
vimentazione da provare

Approfitta della possibilità di provare in prima persona la pavimentazione. Ti presteremo fino a 5 m2 di pavimentazione per un 
mese intero GRATIS. Contatta il nostro servizio clienti per maggiori informazioni.

–

Visita sul cantiere O�riamo la valutazione e la progettazione specialistiche delle possibili soluzioni per il tuo pavimento direttamente da te. –

Visualizzazione Approfitta del visualizzatore più moderno e cambia i colori del pavimento in base alle tue aspettative. –

Ritiro delle piastrelle usate

Nell’ambito del nostro programma ecologico, o�riamo ai nostri clienti la possibilità di restituire le piastrelle in PVC Fortelock non 
più necessarie, che altrimenti finirebbero in discarica. Grazie a questo servizio risparmierai tempo, preoccupazioni e costi di smal-
timento in discarica e, insieme a noi, contribuirai alla tutela dell’ambiente. Restituiscici le piastrelle e ci occuperemo del riciclaggio 
del materiale di scarto e del suo riutilizzo. Maggiori informazioni sono disponibili sul sito web di Fortelock.

–

9. RESISTENZA AL CARICO DINAMICO

Carico dinamico massimo in kg per tipo di pneumatico o ruota  (compreso il peso del carrello elevatore)

Tipo di ruote Poliuretano o durezza equivalente Ruote in gomma Pneumatici*

Tipo di carrello

Carrello portapallet
Carrello portapallet 

elettrico
Carrello elevatore 

elettrico
Divaricatore elettrico Carrello elevatore Carrello elevatore, auto

Posa libera

XL ESD 400 - - - - -

ESD 500 700 - - 4 300 6 600

Incollaggio / fissaggio

XL ESD
1 300 1 700 2 900 5 100 5 500  6 600

ESD

*Per evitare la migrazione del colorante, non lasciare i veicoli gommati sulle piastrelle per lunghi periodi di tempo. 

Capacità di carico totale testata a 23 °C a una velocità di 5 km/h. La capacità di carico massima può variare in modo significativo in base alle diverse temperature delle piastrelle, alle diverse velocità di movi-
mento, alle diverse strutture della superficie di fondo e può essere influenzata da altri fattori, come le dimensioni e il materiale delle ruote dell'attrezzatura di movimentazione, il loro grado di usura e il tempo 
di accelerazione e decelerazione dell'attrezzatura. Evitare la rotazione delle ruote da fermi, di frenare o accelerare bruscamente. 

Importante: Per mantenere la massima capacità di carico dinamica, si consiglia o incollare le piastrelle a temperature superiori a 27 °C. 

Approfittare dell'opzione di noleggio delle piastrelle Fortelock e testarne l'idoneità alle proprie condizioni. Per maggiori informazioni su questo servizio, visitare il sito www.fortelock.it.
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10. PARAMETRI TECNICI DELLA PAVIMENTAZIONE IN PVC FORTELOCK ESD, XL ESD

Le piastrella per pavimenti Fortelock sono soggette alla valutazione prevista dal Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio n. 305/2011 ("CPR") nel rispetto della procedura della norma armo-
nizzata ČSN EN 14041:2004/AC:2006. Per le informazioni dettagliate sul prodotto e le sue varianti si rimanda al catalogo oppure al sito web: www.fortelock.it.

Standard Pavimentazione in PVC Fortelock

Gamma – ESD XL ESD

Numeri dei prodotti – piastrelle – 2020 ESD – pelle  2230 ESD – pelle di serpente

Numeri dei prodotti – bordi di salita (1) – 2025 ESD – pelle  2235 ESD – pelle di serpente

Numeri dei prodotti – angoli (1) – 2026 ESD – pelle  2236 ESD – pelle di serpente

Tipo – pavimentazione omogenea

Dimensione della piastrella con incastro (TL) – 510,5 × 510,5 mm 653 × 653 mm

Dimensione e�ettiva della copertura (L) – 496,5 × 496,5 mm 639 × 639 mm

Spessore – 7 mm 4 mm

Tipo di strato calpestabile – Omogeneo

Spessore dello strato calpestabile ČSN EN ISO 24340 7 mm 4 mm

Peso (± 10 %) – 2,4 kg

Superficie – pelle pelle di serpente

Ambiti di utilizzo, intensità di utilizzo ČSN EN ISO 10874 34 – 43(4)

Stabilità dimensionale dopo l'esposizione al calore PP 457 ≤0,25 %

Rettilineità, rettangolarità, lunghezza ČSN EN ISO 24342 ≤ 0,13 %, max. 0,5 mm

Resistenza chimica ČSN EN ISO 26987 buona

Reazione al fuoco ČSN EN ISO 13501-1 Bfl - s1

Resistenza contro i batteri ČSN EN ISO 846 conforme

Durezza ČSN EN ISO 868 ≥ 90 Shore A

Influenza della sedia a rotelle ČSN EN 425 conforme

Antiscivolo DIN 51130:2014-02 R10

Uniformità del colore – ≤ 2 ΔE*ab

Solidità del colore alla luce artificiale ČSN EN 20105-A02 >5 (nessun danno)

Garanzia – fino a 12 anni

Numero di pezzi fino a 1 m2 – 4 2,5

Resistenza a compressione ČSN EN ISO 604-1 520 kg/cm2

Resistenza elettrica (combinazione 
pavimento-calzature-persone)

ČSN EN 61340-4-5 <109 Ω(2)(3)

Resistenza verticale Rv EN 1081 <106 Ω(3)

Tensione attraverso il corpo ČSN EN 61340-4-5 <100 V(2)

Protezione dai fenomeni elettrostatici ČSN EN 61340-5-1 conforme

Idoneità per camere bianche ISO 14644-1:2016 ISO Class 3 - 9

Confezioni –
10 piastrelle in confezione – 120 m su ogni 

singolo bancale
24 piastrelle in confezione – 172 m su ogni 

singolo bancale

Conducibilità termica EN 12664 0,155 W/(m.K)

(1) Le rampe d'accesso e gli angoli delle piastrelle in PVC Fortelock ESD e XL ESD rispettano i parametri tecnici delle piastrelle Fortelock ESD e XL ESD.
(2) A causa del processo di stampaggio a iniezione utilizzato per la produzione delle piastrelle e delle conseguenti variazioni delle proprietà elettriche in punti diversi, i valori forniti sono medie geometriche 

delle misurazioni.
(3) Con un’umidità relativa dell’aria del 30–55% e una temperatura dell’aria di 17–25 °C.
(4) Se si utilizzano piastrelle per la classe 43, le piastrelle devono essere incollate su tutta la superficie.

Angolo ESD
145 × 145 × 7 mm

Angolo XL ESD
145 × 145 × 4 mm

Bordo di salita ESD
510,5 × 145 × 7 mm

Bordo di salita XL ESD
653 × 145 × 4 mm

(TL)

(L)

(L)

(TL)

ESD

XL ESD

Fortemix, s.r.o., Kirilovova 812, Paskov, 739 21, CZ

tel.: +420 558 63 83 14, e-mail: info@fortelock.it
Numero del documento: ED 215-07-06

0,155 W/(m·K)

Battiscopa 

Fortelock
510,5 × 100 × 7 mm

Fortelock XL 
653 × 100 × 4 mm

Piastrella
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